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DECRETO DEL DIRETTORE 
 

N. 150                                                         del 31/08/2020 
 
 

OGGETTO: Misura 19. Sottomisura 19.2 Azione 1.3 “Progetti d’area finalizzati alla creazione di 

servizi e prodotti turistici” Programma di Sviluppo Rurale FVG 2014-2020. Bando 

pubblicato nel BUR n. 41 del 10 ottobre 2018. Progetto „DoloMITICHE“ Individuazione 

procedura di gara per la fornitura di materiali (gadget) rivolti agli operatori del 

territorio, funzionali al progetto. Manifestazione d'interesse CUP: I49E19000890008  
 

IL DIRETTORE 
 

 
VISTA la Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 48 del 19.12.2019, esecutiva ai sensi di legge giusta 
deliberazione di Giunta regionale n. 92 del 24.01.2020, con la quale viene approvato il Bilancio di 
previsione per gli anni 2020-2022, il relativo documento tecnico, ed inoltre il Piano delle attività 
dell’Ente per il triennio 2020-2022 (L.R. n. 26/2015) ed il bilancio gestionale (piano esecutivo di 
gestione) triennale, strumenti di programmazione degli Enti strumentali ai sensi della vigente normativa 
armonizzata; 
 
CONSIDERATO che il su citato Piano delle attività dell’Ente, parte integrante del Bilancio di previsione 
per gli anni 2020-2022, prevede alla Missione 9 – “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente” – Programma 5 – “Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione” 
la realizzazione di iniziative di promozione del territorio del Parco; 
 
RICHIAMATO il Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 41 del 10.10.2018, 
sul quale è stato pubblicato il bando per l’accesso individuale alla Misura 19 sottomisura 19.2, Azione 
1.3 “Progetti d’area finalizzati alla creazione di servizi e prodotti turistici” - Strategia di Sviluppo Locale 
del GAL Montagna Leader - del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 
 
RICHIAMATA la Delibera del Consiglio direttivo n. 8 del 31.01.2019 che approva il progetto 
“DoloMITICHE” del quale l’Ente Parco, si propone come soggetto capofila dell’aggregazione per la 
presentazione di un progetto d’area con l’obiettivo di avviare un’azione di promozione territoriale con la 
creazione di una rete di soggetti che intendano offrire servizi turistici sul territorio e punta in particolare 
a promuovere e sostenere le aziende che hanno ottenuto il “Marchio di qualità Parco”; 
 
RICHIAMATA l’istanza inviata tramite PEC in data 20/02/2019 prot. 498 e replicata su SIAN nei termini 
stabiliti (entro il 30 settembre 2019) con domanda di sostegno n. 94250174342 rilasciata in data 



Ente Parco Dolomiti Friulane - Determina n. 150 del 31/08/2020 

 

30/09/2019, per un importo di euro 99.061,00 a fronte di un importo complessivo di costo preventivato 
pari ad euro 99.061,00;  

 
VISTA la nota prot. 215/19 del 11.11.2019 con la quale il GAL comunica l’avvio del procedimento ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 
VISTA la deliberazione del Consiglio di amministrazione di Montagna Leader n. 1, di data 14/01/2020, 
pubblicata sul BUR n. 5 del 29.01.2020, con la quale è stata approvata la graduatoria delle domande di 
sostegno ammesse e sono stati stabiliti gli importi concedibili a finanziamento sul bando in oggetto; 
 
CONSIDERATO che il progetto DoloMITICHE risulta ammesso a finanziamento per un importo di 
sostegno di euro 99.061,00;  
 
RICHIAMATO il codice CUP di progetto n. I49E19000890008; 
 
VISTA la comunicazione di Montagna Leader del 27.02.2020 (prot. 035/2020) che concede di un 
sostegno di euro 99.061,00 (novantanovemilasessantuno/00), a fronte della domanda di sostegno n. 
94250174342, a fronte di un costo ammissibile pari a euro 99.061,00 (novantanovemilasessantuno/00), 
a carico del PSR 2014-2020, Misura 19, Sottomisura 19.2, Azione 1.3 della SSL del GAL Montagna 
Leader, cofinanziato dall’Unione Europea a valere sui fondi FEASR (43,12%) 
 
CONSIDERATO che il finanziamento sarà erogato secondo le modalità di pagamento stabilite 
dall’organismo pagatore (Ag.E.A.); 
 
RICORDATO che per le azioni di informazione e comunicazione, dovranno essere riportati l’emblema 
dell’Unione Europea, conforme agli standard grafici presenti sul sito ufficiale dell’Unione europea 
unitamente all’indicazione “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: L’Europa investe nelle zone 
rurali” e al logo Leader; 
 
CONSIDERATO che il progetto prevede all’interno delle sue azioni, l’acquisto dei seguenti materiali 
(gadget) rivolti agli operatori del territorio per creare un senso di identità comune e promuovere il 
territorio del Parco nel suo complesso: 
n. 20.000 pezzi  sacchetti porta pane con logo del parco 
n. 150.000 pezzi  buste in carta porta posate 
n. 150.000 pezzi  tovagliette di carta per uso alimentare raffiguranti la cartina turistica del parco 
n. 10.000 pezzi  borse di carta con logo del parco dimensione cm. 22x10x29 
n. 10.000 pezzi  borse di carta con logo del parco dimensione cm. 26x11x34,5 
n. 1.000 pezzi  bicchieri in vetro (da acqua) con loco del parco 
kg. 300.000  bustine di zucchero personalizzate 
 
RITENUTO opportuno provvedere ad avviare la procedura per l’acquisto della fornitura sopra descritta; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive integrazioni e modificazioni, in particolare 
l’art. 32, che dispone in merito alle fasi di affidamento dei contratti pubblici; 
 
RICHIAMATO l’art. 30 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nel quale è stabilito, tra l’altro, che 
l’affidamento e l’esecuzione di appalti di lavori, servizi e forniture deve garantire la qualità delle 
prestazioni e deve svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza 
nonché di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità con le 
modalità ivi indicate; 
 



Ente Parco Dolomiti Friulane - Determina n. 150 del 31/08/2020 

 

VISTO, inoltre, l’art. 36 dell’appena citato decreto legislativo, con il quale sono stabilite le procedure per 
l’affidamento dei contratti relativi ai lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 ed in particolare il comma 2, lettera a che prevede per lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore a €40.000,00, l’affidamento diretto; 
 
RICHIAMATE le Linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Procedure per 
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici" approvate dal Consiglio 
dell'Autorità con Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016;  
 
VISTO l’articolo 32, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016, secondo il quale prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 
propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 
 
CONSIDERATO che la check list di autovalutazione allegata al progetto prevede: 

- che la procedura avvenga tramite piattaforme telematiche di negoziazione (art. 58 del Codice 
dei Contratti), 

- che l’aggiudicazione avvenga sulla base del prezzo o del costo; 
- che venga attivata una procedura negoziata semplificata sotto soglia per forniture di importo 

inferiore a € 40.000,00, mediante affidamento diretto (art. 36, comma 2 lettera a); 
 

VISTO l’articolo 32, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016, secondo il quale prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 
propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 

 
CONSIDERATO che in fase di stesura del progetto è stata fatta un’indagine informale con la richiesta di 
preventivo a tre soggetti dalla quale è risultato il prezzo più basso complessivo della fornitura prevista 
offerto dalla impresa Interattiva snc di Clara Carboncich e c. di Spilimbergo che ammonta a € 22.550,00 
+ IVA; 
 
CONSIDERATO che l’impresa Interattiva snc di Clara Carboncich e c. di Spilimbergo non è disponibile a 
procedere con la fornitura; 
 
RITENUTO pertanto necessario provvedere ad attivare le procedure amministrative necessarie per 
individuare il soggetto gestore del servizio in oggetto; 
 
RITENUTO 
- di procedere all’acquisto in oggetto mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2 

lettera b) del D.Lgs. 50/2016, in quanto si ritiene che detta procedura sia idonea a garantire il 
rispetto dei principi di evidenza pubblica e di concorrenza ed inoltre maggiormente rispondente 
alla tipologia di approvvigionamento da espletare, in considerazione dell’esiguo valore economico 
dell’appalto, per il quale appare sproporzionata l’attivazione di una procedura ordinaria di cui agli 
artt. 60 e seguenti del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., tenuti anche in considerazione i costi ed i tempi 
necessari di espletamento; 

- di individuare gli operatori economici interessati ad essere invitati alla procedura mediante una 
indagine esplorativa, da effettuarsi con la pubblicazione di avviso esplorativo sul profilo del 
Committente ai sensi dell’art. 216, comma 9 del D.Lgs. n.50/2016, all’albo pretorio e sul portale e-
appaltiFVG; 
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- di aggiudicare l’affidamento applicando il criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 
4, del D. Lgs. n.50/2016; 

- di definire il valore a base di gara, anche ai fini del calcolo delle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e dell’acquisizione del CIG pari ad € 22.550,00, al netto dell’IVA; 

- che non essendoci rischi di interferenza nell’esecuzione dell’appalto non vi sono oneri della 
sicurezza e non risulta necessario redigere il DUVRI; 

- che la fornitura dovrà essere effettuato entro il 31.12.2020; 
 
CONSIDERATO che, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione della fornitura, si ritiene 
rispettoso dei principi di efficienza ed economicità, e quindi di buon andamento dell’azione 
amministrativa, limitare la progettazione della fornitura prevista dall’art. 23 comma 14 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. ai seguenti elaborati: 

- Avviso pubblico per la manifestazione d’interesse; 
- Capitolato tecnico; 

 
RICHIAMATO l’art. 36 comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che prevede che per le procedure 
negoziate le stazioni appaltanti possano procedere tramite un mercato elettronico che consenta 
acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica; 
 
VISTO l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 e s.m.i. secondo il quale le amministrazioni pubbliche, per gli 
acquisti di importo superiore ad € 5.000,00 ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure; 
 
DATO ATTO che l’Ente Parco Naturale Regionale delle Dolomiti Friulane ha sottoscritto con la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia la convenzione per l’adesione alla “Rete delle stazioni appaltanti” in data 
17.04.2018, per la gestione delle gare di appalto mediante la piattaforma telematica messa a 
disposizione della Regione (e-AppaltiFVG); 
 
CONSIDERATO che la procedura verrà espletata in MODALITA’ TELEMATICA, ai sensi dell’art. 58 del 
D.Lgs. 50/2016, sulla piattaforma di eProcurement della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
“eAppaltiFVG”, raggiungibile al seguente URL: https://eappalti.regione.fvg.it.  
 
RITENUTO che tale procedura rispetta i principi di derivazione comunitaria di trasparenza, 
proporzionalità, concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione e rotazione, volta a individuare 
gli operatori economici in possesso dei necessari requisiti di qualificazione, da coinvolgere 
nell’affidamento dei servizi in oggetto; 
 
EVIDENZIATO che l’indagine di mercato avverrà mediante pubblicazione di avviso per la manifestazione 
di interesse sull’albo, sul sito internet dell’Ente, sul portale e-appaltiFVG; 
 
CONVENUTO di invitare alla gara ufficiosa le ditte che avranno manifestato l’interesse all’affidamento 
della fornitura; 
 
CONSIDERATO che la fornitura sarà finanziata con fondi a carico del PSR 2014-2020, Misura 19, 
Sottomisura 19.2, Azione 1.3 della SSL del GAL Montagna Leader, cofinanziato dall’Unione Europea a 
valere sui fondi FEASR (43,12%) che trova copertura nel bilancio d’esercizio; 
 
RITENUTO quindi  

https://eappalti.regione.fvg.it/
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- di dar luogo all’appalto della fornitura medesima mediante procedura ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. previa indagine di mercato da effettuarsi mediante 
apposito avviso esplorativo pubblicato sulla piattaforma di eProcurement “eAppaltiFVG”, sul sito 
dell’Ente Parco Dolomiti Friulane, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 
trattamento, proporzionalità, trasparenza e rotazione per un periodo non inferiore a 15 (quindici) 
giorni; 

- di invitare tutti i soggetti che manifesteranno il loro interesse a presentare offerta previa verifica 
del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento di contratti di pari importo; 

- di non applicare il principio di rotazione in quanto il nuovo affidamento avviene tramite una 
procedura comunque aperta al mercato nella quale non verrà operata alcuna limitazione in 
ordine al numero di operatori economici da invitare; 

- di adottare, per la scelta del contraente, il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma  
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- di provvedere alla pubblicazione dei risultati sulla procedura di affidamento ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 29 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

- che, ove possibile, il materiale, oltre al logo del parco, riporti l’emblema dell’Unione Europea, 
conforme agli standard grafici presenti sul sito ufficiale dell’Unione europea unitamente 
all’indicazione “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: L’Europa investe nelle zone rurali” e 
al logo Leader; 

 
CONSIDERATO che la trasparenza è evidente dalla presente determinazione e dal fatto che gli allegati 
oltre all’impegno di spesa saranno pubblicati all’albo pretorio dell’Ente in base alle disposizioni dell’art. 
99 del D.lgs. n.50/2016; 
 
ACCERTATO che ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990 e s.m.i. come modificata dalla L. 190/2012 
(Conflitto di interessi) non sono stati segnalati conflitti di interesse né per l’istruttore né per il 
responsabile competente ad adottare il presente atto; 
 

VISTO il “Regolamento per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria” approvato con delibera del Consiglio Direttivo n. 53 del 18/12/2017; 
 
VISTA la legge 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 

RICORDATO che le fatture elettroniche ed i mandati rendicontati a valere sul PSR dovranno 
necessariamente recare la dicitura “Fattura utilizzata ai fini della rendicontazione del sostegno sul PSR 
2014-2020 Regione FVG Misura 19. Sottomisura 19.2 Az. 1.3 GAL Montagna Leader”, nonché il CUP n. 
I49E19000890008; 
 

PRECISATO che la fattispecie contrattuale di cui al presente provvedimento è soggetta alla disciplina 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
VISTO il D.lgs. 23.06.2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 
05.05.2009, n.42), come modificato con il D.lgs. 10.08.2014, n.126; 
 
VISTA la Legge Regionale 10.11.2015, n.26 recante “Disposizioni in materia di programmazione e 
contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti”; 
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VISTA la Legge Regionale 13 febbraio 2015, n. 1, “Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione 
dei procedimenti amministrativi di spesa” per quanto applicabile agli Enti Parco Regionali del Friuli 
Venezia Giulia; 

VERIFICATA la disponibilità di bilancio; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. del 18.04.2016 n.50 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 30 settembre 1996, n. 42 e successive modifiche, recante “Norme in 
materia di parchi e riserve naturali regionali”; 
 
VISTO l'articolo 29 della L.R. 42/96 che autorizza il Direttore all’esercizio di tutte le attività necessarie 
alla gestione dell’Ente Parco; 
 
VISTO il Regolamento per il funzionamento e l’organizzazione comprensivo della determinazione della 
pianta organica provvisoria dell’Ente approvato con deliberazione di Consiglio Direttivo n. 123 del 
14.11.1998, aggiornato con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 16 del 22.03.2002, esecutiva ai sensi 
di legge, ed in particolare quanto concerne le attribuzioni, le funzioni e le mansioni del Direttore del 
Parco. 
 

DECRETA 

 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2. Di avviare la procedura che per la fornitura dei seguenti materiali (gadget) rivolti agli operatori del 

territorio per creare un senso di identità comune e promuovere il territorio del Parco nel suo 
complesso: 

 n. 20.000 pezzi  sacchetti porta pane con logo del parco 
 n. 150.000 pezzi  buste in carta porta posate 
 n. 150.000 pezzi  tovagliette di carta per uso alimentare raffiguranti la cartina turistica del 

parco 
 n. 10.000 pezzi  borse di carta con logo del parco dimensione cm. 22x10x29 
 n. 10.000 pezzi  borse di carta con logo del parco dimensione cm. 26x11x34,5 
 n. 1.000 pezzi  bicchieri in vetro (da acqua) con loco del parco 
 kg. 300.000  bustine di zucchero personalizzate; 
 
3. Di selezionare i concorrenti da ammettere alla procedura mediante una indagine esplorativa, da 

effettuarsi con la pubblicazione di avviso esplorativo sul profilo del Committente ai sensi dell’art. 
216, comma 9 del D.Lgs. n.50/2016, all’albo pretorio e sul portale e-appaltiFVG; 

 
4. Di approvare i seguenti elaborati: 

- Schema di avviso pubblico per la manifestazione di interesse (allegato) 
- Modello di istanza di partecipazione (allegato) 
- Capitolato tecnico (allegato) 
 

5. Di dare atto che si procederà al perfezionamento della procedura nel prosieguo della gara con 
invito alle ditte che avranno manifestato l’interesse a parteciparvi e ritenuti idonei 
dall’Amministrazione aggiudicatrice; 

 
6. Di dare atto che con successiva determinazione verranno approvati gli atti disciplinanti la 

procedura di gara; 
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7. Di definire il valore a base di offerta pari a €22.550,00 + IVA inferiore alla soglia prevista dall’art. 36, 

comma 2, lettera a del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
 
8. Di aggiudicare sulla base del minor prezzo ai sensi del comma 4 dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i.; 
9. Di riportare, ove possibile, sul materiale, oltre al logo del parco, l’emblema dell’Unione Europea, 

conforme agli standard grafici presenti sul sito ufficiale dell’Unione europea unitamente 
all’indicazione “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: L’Europa investe nelle zone rurali” e al 
logo Leader; 

 
10. Di dare, altresì, atto che per la natura della fornitura oggetto d’appalto non sussiste l’obbligo di 

redazione del DUVRI in quanto non sono presenti rischi interferenziali ai sensi dell’art. 26, comma 
3-bis, del D.Lvo 81/2008 e l’appalto non è frazionabile in singoli lotti funzionali; 

 
11. Di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 

190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti né 
nell’Istruttore né del Responsabile del presente Procedimento; 

 
12. Di procedere, in ossequio al principio di trasparenza, alla pubblicazione del presente decreto all’albo 

telematico e sul sito internet dell’Ente; 
 

Il presente decreto viene firmato digitalmente e conservato in apposito archivio informatico 
 
 

  

 

 Il Direttore 
  dott. for. Graziano Danelin 
 


